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                                     VERBALE DI DELIBERAZIONE          N.                    38
                             DEL  CONSIGLIO   COMUNALE        DEL                                16.07.2009
OGGETTO: Approvazione indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni.
L’anno duemilanove, addì  sedici del mese di luglio alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

MAZZA Angelo
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  


	PERSICO Giovanni
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele



Dei suddetti Consiglieri sono assenti:  

Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

La Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Palazzolo.
0
Deliberazione Consiglio Comunale del  16.07.2009   n. 38  

Oggetto: Approvazione indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni.

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al Sindaco che riferisce: 

· Che l’art. 50 – ai commi 8 e 9 del TUEL D.Lgs 267/2000 e s.m.i., testualmente recita: 

· 8° comma:    “Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco ed il Presidente della Provincia provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune e della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni”;

· 9° comma: “Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque  giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico.

In mancanza, il Comitato Regionale di Controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell’art. 136”.

· Che la Segreteria Generale, seguendo le indicazioni del Sindaco, ha predisposto gli indirizzi, riportati nell’allegato A);

Il Sindaco, data comunicazione degli indirizzi, propone al Consiglio Comunale di approvare gli indirizzi stessi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Sindaco;

Visto l’art. 50 del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000 e s.m.i.;

Esaminati gli indirizzi predisposti dall’ufficio su indicazione del  Sindaco;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 – comma 1 - del D.Lgs 267/2000,  inseriti nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.,Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno né diminuzione d’entrata;

Proceduto quindi alla votazione del punto per come proposto;

Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano, su n.21 consiglieri presenti e votanti; 
D E L I B E R A

· Di approvare gli indirizzi riportati nell’allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni.

Quindi, accertata l’urgenza di provvedere alle nomine in questione,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano, su n. 21 consiglieri  presenti e votanti;
D E L I B E R A

· Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° comma, del T.U.E.L D.Lgs 267/2000.
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Allegato A)

INDIRIZZI PER LA NOMINA, LA DESIGNAZIONE E LA REVOCA DA PARTE DEL SINDACO DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE E ISTITUZIONI.

Art. 1: Requisiti e limiti per la nomina e/o designazione.

Ogni cittadino per essere nominato e/o designato (ad istituzione) deve:

1.1. possedere tutti i requisiti richiesti per l’elezione alla carica di consigliere comunale.

1.2. possedere particolare competenza, professionalità esperienza dimostrate da un curriculum, sottoscritto dal candidato, completo dei dati anagrafici e di titoli di studio e tutte le informazioni che consentano di vagliare adeguatamente la competenza professionale, l’esperienza generale e specifica.

1.3. dichiarare la propria disponibilità temporale e svolgere le funzioni dello stesso.

1.4. dichiarare che non sussistono a suo carico motivi generali o speciali, compresi quelli di cui alla Legge 19.3.1990 n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni, di ineleggibilità allo specifico incarico al quale la candidatura si riferisce o di incompatibilità con esso.

1.5. dichiarare ai sensi della legge 19.3.1990 n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni, di non aver subito nell’ultimo decennio condanne per reati contro la pubblica Amministrazione e contro il patrimonio o condanne superiori a due anni di reclusioni e di non aver la qualità di imputato per reati di cui sopra.

1.6. non essere Difensore Civico.

1.7. non essere componente di Consigli di Amministrazione di Enti dipendenti dal Comune o che con esso intrattengono rapporti commerciali.

1.8. non fare parte di due o più Enti con finalità fra essi incompatibili.

Art. 2: Rapporti con il Comune.

I nominati o designati sono tenuti ad espletare l’incarico con l’impegno e per il tempo necessario a svolgerlo attenendosi agli eventuali indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale sia in sede di nomina che successivamente.

Essi presentano annualmente o su richiesta dell’Amministrazione Comunale, e quando ne ravvisino l’opportunità una relazione sull’attività svolta nell’esercizio dell’incarico ricoperto.

Sono comunque tenuti a relazionare ogni qualvolta ravvisino ragioni di rilevante contrasto tra gli indirizzi programmatici del Comune ed il concreto andamento della gestione dell’Ente.

Art. 3: Revoca e decadenza.

 Il Sindaco può revocare la nomina quando i rappresentanti si siano resi responsabili di gravi violazioni ai criteri di programmazione e/o degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale.

Il rappresentante decade dagli incarichi in caso:

a) Di rifiuto della nomina nel termine di giorni dieci;

b) Nei casi previsti dalla Legge 19.3.1990 n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni;

c) In caso di incompatibilità con la carica riportata prevista dalla normativa vigente;

d) Nel caso che, senza giustificato motivo, non partecipi a due sedute consecutive dell’Ente, dell’Istituzione o dell’Azienda di cui fa parte.

e) Quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di consigliere comunale. Prima di adottare il provvedimento di revoca il Sindaco dovrà contestare le inadempienze e le situazioni che determinano la revoca assegnando un termine per le eventuali giustificazioni di dieci giorni.

f) Comunicazione dei provvedimenti.

Sia i provvedimenti di nomina e/o designazione che quelli di revoca, nonché quello di decadenza, dovranno essere comunicati al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva all’emissione del provvedimento.

Art. 4: Durata della carica.

La durata della carica coincide con quella del Sindaco, che ha provveduto alla nomina e/o designazione.

Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale del 16.07.2009 n. 38.

OGGETTO: “Approvazione indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni”.

Trascrizione per estrazione integrale del nastro magnetico degli interventi e dichiarazioni di voto dei Consiglieri.

PRESIDENTE ANDRUETTO

Passiamo al terzo punto: “Approvazione indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni”. La parola al Sindaco.

SINDACO AVOLA FARACI

Il Testo Unico enti locali prevede che entro 45 giorni dall’insediamento vengano effettuate nomine e designazioni, per sostituire tutti coloro che hanno cessato il precedente incarico. Le nomine e le designazioni vengono effettuate sulla base degli indirizzi che vengono stabiliti dal Consiglio; questa sera quindi, su indicazione dopo averne discusso con gli uffici, ho presentato, presento questa delibera che indica alcuni degli indirizzi, anzi tutti gli indirizzi che il Sindaco e la Giunta si impegnano a rispettare nelle future nomine, o designazioni che andremo a fare, negli organismi in cui il Comune è rappresentato. 

I criteri che abbiamo ritenuto di indicare sono i criteri che la legge prevede per quanto riguarda le nomine; quindi i requisiti di eleggibilità o compatibilità che riguardano i Consiglieri Comunali, infatti voi nell’allegato A) della delibera, che immagino tutti voi abbiate potuto vedere, come primo punto c’è proprio quello di possedere tutti i requisiti richiesti per l’elezione alla carica di Consiglieri Comunali. Altri requisiti sono quelli di possedere particolare competenza, professionalità, e quindi sulla base di qualunque nomina si ritiene che sia assolutamente necessario che vi sia un curriculum professionale adeguato, per l’incarico che si va a ricoprire. La disponibilità, perché sovente, anzi nella maggior parte dei casi si tratta di nomine che noi andremo ad effettuare, e che saranno completamente gratuite; per cui occorre una forte disponibilità e spirito di servizio nelle persone che andremo a nominare.

Altre condizioni, che ritengo importanti, sono quelle naturalmente che non vi siano a carico delle persone da nominare precedenti di tipo penale, di fatti a cui è espressamente richiamata la Legge 55 del 90’. Una causa specifica di incompatibilità prevista dalla legge è quella di non essere difensore civico, non far parte di Consigli di Amministrazione di altri enti, che dipendano dal nostro Comune, o che intrattengano rapporti commerciali con il Comune; e poi non far parte di due enti o più, che siano incompatibili nelle loro finalità. Questi in estrema sintesi i requisiti che propongo alla vostra approvazione, per quanto riguarda – appunto – le nomine nei Consigli e negli enti di cui facciamo parte. 

PRESIDENTE ANDRUETTO

Grazie. Ci sono degli interventi? Dichiarazioni di voto? Allora, mettiamo in votazione; chi è favorevole? Contrari? Astenuti? Approvato all’unanimità. Inviterei per alzata di mano a votare l’immediata esecutività; chi è favorevole? Chi è contrario? Astenuti? Immediata esecutività approvata all’unanimità
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